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Stiamo per festeggiare 
l’anniversario della 
Liberazione, e subi-

to dopo ancora in piazza, 
a festeggiare la Festa del 
Lavoro. Due date del ca-
lendario laico che oggi, 

in questa Italia aggredita dalla crisi e dalla 
corruzione, vanno rilette e vissute con uno 
spirito tutto nuovo ma con l’afflato antico 
di quando e perché vennero istituite. Par-
lare di Lavoro e della sua festa nel ricordo 
dell’articolo 1 della nostra Carta Costituzio-
nale, oggi che il lavoro non c’è, e che i nu-
meri della disoccupazione sono ogni giorno 
vieppiù inarrestabili, soprattutto per quan-
to riguarda i giovani, può sembrare fuori 
luogo. Ma così non deve essere. Festeggia-
re il 25 aprile, proprio nell’attuale stagione 
del Paese, rappresenta un dovere verso le 

nuove generazioni. Per questo la Fenalc si 
è volentieri associata all’iniziativa promos-
sa dalla Biblioteca della Shoah di Fiuggi di 
celebrare il 25 aprile presso scuole e circoli 
associativi, nel ricordo di Piero Calamandrei. 
“La Costituzione è un pezzo di carta: la la-
scio cadere e non si muove. Perché si muo-
va bisogna ogni giorno rimetterci dentro il 
combustibile, bisogna metterci dentro l’im-
pegno, lo spirito, la volontà di mantenere 
queste promesse, la propria responsabilità. 
Per questo una delle offese che si fanno alla 
Costituzione è l’indifferenza alla politica”. 
Cosa Piero Calamandrei intendesse dire con 
queste parole è chiaro a tutti. Della Carta 
Costituzionale che contribuì a scrivere, egli 
fece un pilastro concettuale e culturale della 
nuova “religione civile” degli italiani, che si 
nutriva della partecipazione sociale. La sua 
lezione, noi del mondo associativo e della 

solidarietà la facciamo tutta nostra e che ser-
va da insegnamento ai cittadini di domani. 
Tornare a credere nello Stato perché lo Stato 
siamo noi. Tornare a credere nella politica 
per una nuova etica della politica. Tornare 
a credere nell’impegno perché “solo con la 
partecipazione collettiva e solidale alla vita 
politica un popolo può tornare padrone di 
sé”. Sono le esortazioni, rivolte agli italia-
ni, da uno dei padri fondatori della Costitu-
zione, tra i principali artefici della rinascita 
morale dell’Italia del secondo dopoguerra.  
Calamandrei non ha dubbi: Stato e politica, 
etica e impegno, responsabilità e senso del 
dovere. Parole forti, come si direbbe oggi, 
incitamenti chiari, espressi con slancio attra-
verso un pensiero folgorante, che non teme 
i confronti, non teme il ridicolo, non teme 
neppure i compromessi, gli aggiustamenti di 
cui la politica, spesso, ha bisogno.

La festa del lavoro…che non c’è
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L’INTERVENTO DEL MINISTRO,  PROFESSOR FRANCESCO PROFUMO

Famiglia e scuola:
un’educazione libera e responsabile   

Al XVI Congresso dell’Associazione Genitori Scuole Cattoliche che si è svolto a Roma con una riflessione sui temi della scuola e del rap-
porto con un’adeguata crescita umana dei ragazzi

Diceva il filosofo Jacques Mari-
tain che l’educazione costituisce 
il “risveglio umano”: un’esor-

tazione a  concentrarsi, oggi più di 
prima, sulla formazione integrale dei 
ragazzi, valorizzandone le competen-
ze e i risultati di apprendimento, aiu-
tandoli in quella transizione verso il 
mondo del lavoro che deve diventare 
sempre più integrazione tra valori fa-
miliari e sociali, esperienza educativa 
e realtà professionale.
Possiamo farlo puntando su una mag-
giore centralità delle persone all’inter-
no delle reti di creatività delle imprese, 
dell’istruzione e della società civile, in 
grado di potenziare la libertà di scelta, 
e promuovendo la  sussidiarietà, non 
solo come valore, ma come pratica per 
la gestione dei servizi educativi tra le 
diverse agenzie a ciò preposte. 
Dobbiamo agevolare il confronto tra 
centri formativi diversi, promuovere 
un’autonomia responsabile, cioè ri-
fondare l’identità degli istituti scola-
stici dando loro competenza non solo 
in senso didattico, ma anche  gestiona-
le e finanziaria. Elevare il livello qua-
litativo della scuola italiana significa 
anche permettere la  competizione tra 
i centri educativi, e creare un sistema 
integrato e policentrico. 
La ricchezza delle nazioni, oggi, si mi-
sura in termini di valorizzazione del 
capitale umano. Non si esce dalla cri-
si senza un progetto sull’uomo, il pil 
da solo non può bastare. Una buona 
scuola, allora, è la migliore eredità 
che possiamo lasciare ai nostri figli. 
Superando gli steccati ideologici spes-
so ancora frapposti tra scuola statale 
e paritaria, perché deve essere chiaro 
che entrambe concorrono al “bene co-
mune”.
Uno degli strumenti più efficaci per re-
alizzarla è il sistema della valutazione. 
La valutazione è leva di cambiamen-
to e innovazione, e serve a migliorare 
gli apprendimenti, le metodologie di 
insegnamento, a creare una carriera 
per i docenti. La valutazione aiuta gli 
insegnanti a progettare concreti per-
corsi di miglioramento della didattica, 
adattandoli alla classe di riferimento 
e alle esigenze di apprendimento dei 
ragazzi.
I nostri docenti meritano di più in 
termini di autonomia, formazione, 
premialità e carriera. L’obiettivo deve 
essere allora una loro nuova profes-

sionalizzazione, che darà impulso al 
rinnovamento della didattica e al com-
pletamento del processo di autonomia 
attraverso la valutazione.
L’età media degli insegnanti in Italia 
è alta, e va dai 48 anni nella scuola 
dell’infanzia ai 51 nelle scuole supe-
riori. C’è quindi la reale necessità di 
trovare nuove modalità per il reclu-
tamento di insegnanti giovani e pre-
parati, lavorando sia sulla formazione 
iniziale (nuove lauree magistrali, TFA) 
sia su quella in servizio. 
Certo non basta: occorre soprattutto 
creare un raccordo tra scuola e lavoro.

Dobbiamo lavorare su quelle condi-
zioni di mercato e di sistema, grazie 
alle quali la transizione scuola-lavoro 
diventi sempre più integrazione tra 
esperienza educativa e realtà profes-
sionale. La disoccupazione giovanile, 
ferma al 31%, è un dato non più tol-
lerabile.
Per questo, va potenziato anzitutto 
l’orientamento, per i ragazzi e per le 
famiglie. La sua assenza è stata in pas-
sato causa principale della dispersione 
e del mancato raggiungimento dei più 
alti gradi dell’istruzione.
Il mercato del lavoro oggi è bloccato 

perché non sempre abbiamo saputo 
indirizzare i giovani verso i settori in 
crescita o verso percorsi di studio che 
potevano rappresentare un canale di 
sviluppo per l’economia del paese. In 
sostanza, non abbiamo saputo guar-
dare lontano, nel preparare il futuro, 
per noi e per i ragazzi che si appresta-
vano a fare le scelte della vita.
In secondo luogo, l’Italia ha un grande 
bisogno di riappropriarsi della passio-
ne per i mestieri, con la valenza socia-
le che questo comporta. Puntare sul 
“successo formativo” più che su quello 
scolastico. In questo senso l’istruzione 
e la formazione professionale possono 
svolgere un ruolo primario, che l’Italia 
ha purtroppo per lungo tempo misco-
nosciuto. Stiamo portando avanti un 
progetto complessivo sulla formazio-
ne tecnico-professionale che coinvol-
ga le famiglie, le scuole, le aziende, i 
sindacati, e i territori con le loro singo-
le specificità, avendo al centro la figu-
ra dello studente da “accompagnare” 
nel suo percorso.
Anche per questo motivo partendo 
dai 59 Istituti Tecnici Superiori (ITS) 
creati nel 2010, proveremo a realizza-
re ora i poli tecnici professionali.
Definire gli standard delle competen-
ze comuni e delle competenze specifi-
che delle singole aree tecnologiche, si-
gnifica muoversi nell’ottica della sussi-
diarietà e del rispetto dell’autonomia 
responsabile dei soggetti formativi, 
al fine di garantire – da un lato – la 
spendibilità dei diplomi finali su tut-
to il territorio nazionale, e lasciare – 
dall’altro – ampi spazi per rispondere 
alle esigenze del territorio. 
Il nuovo impianto ordinamentale è in 
grado, attraverso quote di autonomia 
e flessibilità, di adattarsi ai territori e 
alla specificità delle istituzioni scola-
stiche e, grazie alla quota di poten-
ziamento dell’offerta formativa e agli 
accordi col mondo dell’istruzione su-
periore e del lavoro, di dar vita a quel-
la personalizzazione dei percorsi che 
consentirà di sviluppare gli interessi e i 
talenti degli studenti. Necessitiamo di 
un progetto per l’Italia, che parta dal-
la cultura e sia inclusivo. Continuiamo 
a impegnarci tutti: dirigenti scolastici, 
professori, studenti, e noi genitori, 
che siamo parte attiva della “comuni-
tà educante scolastica” e abbiamo un 
compito primario essenziale di indiriz-
zo sulle scelte dei nostri figli. Grazie

di Alberto Spelda

Buona Pasqua
   a tutti

ROBERTO GONTERO NUOVO PRESIDENTE DELL’AGeSC
Il XVI Congresso Nazionale dell’Associazione Genitori Scuole Cattoliche, ha elet-
to Roberto Gontero alla presidenza nazionale per il prossimo triennio. Roberto 
Gontero, nato a Torino nel 1961, sposato con tre figli, ha maturato una grande 
esperienza di volontariato nell’Operazione Mato Groso in Brasile e poi nell’AGeSC 
dove è stato presidente regionale in Piemonte e in seguito vicepresidente nazio-
nale. Ha anche guidato il Movimento Scuola Libera piemontese. 

Nelle sue dichiarazioni programmatiche ha fra l’altro ribadito la centralità nell’azione educativa del-
la famiglia, che nel nostro Paese va sostenuta e promossa, e ha sottolineato la funzione sussidiaria 
della scuola e dello Stato in questo compito.
Ribadendo l’obiettivo strategico per la scuola e la società italiane della piena libertà di educazione, 
il nuovo presidente dell’AGeSC ha anche affermato: “E’ necessario ridisegnare il sistema educativo 
nazionale attorno ai ragazzi, completare il processo di attuazione dell’autonomia delle scuole e in-
sieme consentire il pieno e libero esercizio della responsabilità educativa dei genitori, costruendo un 
sistema scolastico pubblico pluralistico per il miglioramento della qualità delle istituzioni formative 
statali e paritarie”. Roberto Gontero, di Torino, sarà affiancato come vicepresidente da Giancarlo 
Frare, di Treviso.
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Il Congresso Nazionale dell’As-
sociazione Genitori Scuole 
Cattoliche, riunito a Roma per 

eleggere la propria nuova diri-
genza nazionale, al termine dei 
suoi lavori invita le istituzioni e la 
società tutta, in particolar modo 
le famiglie, ad assumere come pri-
orità nelle scelte politiche, econo-
miche e personali il tema dell’edu-
cazione delle nuove generazioni. 
E’ proprio nei momenti di crisi, 
come quello che sta oggi attra-
versando il Paese, che diventa 
necessario intervenire sulle cause 
vere e profonde dei disagi e non 
pensare solo ad aggiustarne i sin-
tomi. E tra le cause determinanti 
la difficile congiuntura attuale vi 
sono sicuramente il declino demo-
grafico della nostra popolazione, 
la fragilità delle relazioni sociali 
e familiari determinata da un in-
dividualismo esasperato, e infine 
il deficit di educazione che carat-
terizza tutte le agenzie formative 
dalla famiglia alla scuola ai mass 
media. Nella situazione italiana 
il rischio è che ci si concentri, nel 
tentativo di risalire la china, uni-
camente sui problemi economici: 
il bilancio dello Stato, i finanzia-
menti alle industrie, le grandi 
opere pubbliche, l’organizzazione 
del lavoro; ma come detto questi 
sono solo sintomi, importanti e da 
non trascurare, di quella che è l’o-

rigine culturale e morale dell’at-
tuale crisi della nostra società che
ha determinato un’emergenza 
educativa a causa dell’assenza 
di adulti capaci di essere mae-
stri e testimoni, perché portatori 
di un’esperienza e di una visio-
ne  Solo restituendo all’impegno 
educativo la centralità dovuta, 
sarà possibile dare speranza in un 
futuro di sviluppo e di vita buona 
per tutti. L’azione educativa, che 
non può esistere senza libertà, 
richiede una forte assunzione di 
responsabilità da parte dei geni-
tori in primo luogo, ma anche del-
la scuola che con i suoi insegnanti 
garantisce l’opera più importante 
di ogni società: “la cura educati-
va, culturale e intellettuale delle 
nuove generazioni”. A maggior 
ragione dalla classe politica e am-
ministrativa ci si attende che, con 
lucidità e lungimiranza, adotti 
decisioni urgenti di equità e di 
giustizia per valorizzare il patri-
monio della scuola pubblica italia-
na, sia essa statale che paritaria, e 
sostenga il diritto dei genitori di 
scegliere l’educazione per i propri 
figli.
E’ il momento che si ricostituisca 
un forte movimento ideale a fa-
vore dell’educazione. Per questo 
l’AGeSC durante il Congresso ha 
chiamato a dialogare su famiglia 
e scuola le maggiori Associazioni 

italiane di genitori. Per questo 
l’Associazione opera sul territorio 
perché la società civile in tutte le 
sue articolazioni lavori alla costru-
zione di “alleanze locali per i ser-
vizi educativi”, reti sociali capaci 
di coinvolgere famiglie, servizi, 
enti locali, associazionismo, im-
prese, comunità ecclesiali sensibili 
all’attenzione educativa nella loro 
azione.
Per questo l’AGeSC si confronta 
con esponenti politici di tutti gli 
schieramenti in merito ai provve-
dimenti necessari al rinnovamen-
to del sistema scolastico. E’ indi-
spensabile che la scuola cessi di 
essere terreno di scontro politico/
sindacale e divenga invece il luo-
go di un’azione comune di fronte 
alla grave emergenza educativa 
del Paese. I capisaldi per attuare 
un rinnovato sistema scolastico, 
che dia spazio ad una vera sussi-
diarietà, devono basarsi sull’auto-
nomia dei singoli istituti scolastici, 
sulla parità fra scuole statali e non 
statali, sull’ampliamento a tutte le 
Regioni del sistema di istruzione e 
formazione professionale, su un 
sistema di valutazione naziona-
le efficace, sulla valorizzazione 
professionale degli insegnanti. 
In questa prospettiva è necessa-
rio che il sistema scolastico porti 
a compimento i cambiamenti ne-
cessari:
– Pluralismo scolastico e amplia-

mento dell’offerta formativa: 
va infine riconosciuta e soste-
nuta la libertà di scelta delle 
famiglie e la funzione pubblica 
del sistema scolastico paritario. 
Si tratta di una necessità ine-
ludibile per poter migliorare e 
rendere competitivo con il re-
sto del mondo il nostro sistema 
d’istruzione. E’ perciò urgente 
riprendere in esame la legge 
62/2000 e darle il necessario 
compimento anche da un pun-
to di vista economico. Una vera 
parità scolastica insieme ad 
un’azione di attuazione in tut-
te le Regioni italiane dei per-
corsi di istruzione e formazione 
professionale amplierebbero 
l’offerta formativa a disposizio-

ne delle giovani generazioni e 
contribuirebbero in modo deci-
sivo ad incrementare il capitale 
umano necessario per risolleva-
re il Paese.

– Autonomia scolastica: come di-
chiarato dal Ministro Profumo, 
è necessaria la “rifondazione 
dell’identità degli istituti sco-
lastici in senso autonomistico, 
autonomia responsabile, cioè 
non solo didattica, ma anche 
e soprattutto gestionale e fi-
nanziaria”. Il Ministro ha te-
stualmente dichiarato: “trasfe-
riamo le risorse alle scuole in 
modo che possano gestire una 
parte dell’organico”. E’ un’au-
tonomia, quella delle scuole, 
fondata sull’art. 117 della Costi-
tuzione italiana e già prevista, 
ma mai pienamente realizzata, 
dal Dpr 275 del 1999, necessa-
ria per smantellare l’antistorico 
monopolio statalistico dell’i-
struzione.

– Nuova governance della scuola: 
è urgente concludere l’iter par-
lamentare dei progetti di legge 
sul governo degli istituti scola-
stici, approvando delle norme 
che restituiscano la scuola dello 
Stato ai soggetti della comuni-
tà educante scolastica, fra cui i 
genitori, ed alla società civile, a 
cui dirigenti e docenti devono 
rendere conto.

– Sistema di valutazione: è ne-
cessario che si sviluppi la capa-
cità di valutazione dei processi 
di formazione scolastici e che 
vengano resi noti alle fami-
glie i risultati di ogni istituto, 
per permettere loro una scelta 
adeguata per l’educazione dei 
figli. Si tratta di un processo 
indispensabile per migliorare 
la qualità della didattica e per 
intervenire a sostegno delle si-
tuazioni di difficoltà. La valuta-
zione non può, poi, non riguar-
dare anche docenti e dirigenti 
scolastici.

– Professionalità docenti: si deve 
tornare a valorizzare la profes-
sionalità degli insegnanti, che 
non sono dei semplici impiegati 
ma professionisti nel campo più 

delicato e decisivo per il futuro 
del Paese. Per questo è neces-
saria una attenta selezione se-
condo il merito e un adeguato 
riconoscimento economico.

Riguardo al sistema di istruzione 
paritario – che coinvolge il 12% 
della popolazione scolastica – l’A-
GeSC denuncia i rischi di continue 
chiusure di istituti non statali e 
ribadisce che ogni volta che una 
scuola paritaria cattolica è costret-
ta a chiudere, ne deriva un aggra-
vio economico per lo Stato e una 
ferita al patrimonio pedagogico 
di tutta la scuola nel suo insieme. 
In attesa che anche l’Italia adotti 
gli standard OCSE che vedono un 
finanziamento della scuola non 
statale oscillante fra il 50 e l’80% 
dei costi, l’Associazione chiede un 
adeguamento dei fondi attuali da 
realizzarsi gradualmente nel giro 
di tre anni passando dall’attuale 
1% al 2% del bilancio del Mini-
stero – circa 200 milioni di euro in 
più all’anno – e usando un mix di 
strumenti che comprenda da una 
parte le convenzioni attualmente 
in atto e dall’altra una detrazione 
fiscale alle famiglie.
L’Associazione ribadisce che le 
scuole paritarie, che svolgono una
funzione pubblica secondo quan-
to previsto dalla legge 62, han-
no diritto all’esenzione dall’IMU, 
come dichiarato anche dal Presi-
dente del Consiglio Mario Monti 
e si impegna a vigilare su quanto 
verrà deciso sia a livello nazionale
che dai Comuni. Richiede inoltre 
che anche per tutti i ragazzi di-
sabili che frequentano il sistema 
paritario venga previsto il soste-
gno prescritto dalle leggi e dalla 
giurisprudenza italiane: si tratta 
infatti di un diritto personale in-
dipendente dal tipo di gestione 
scolastica. L’AGeSC non chiede 
“privilegi” ma libertà per tutta la 
scuola e assunzione di responsabi-
lità da parte di tutte le istituzioni 
e di tutti gli adulti, perché è con-
vinta che se l’educazione sarà as-
sunta come priorità si potrà uscire
dalla crisi, rinnovare il Paese e co-
struire il bene comune.

XVI CONGRESSO NAZIONALE AGESC

Educazione, Famiglia e Scuola
per incidere sulle cause della crisi

L’associazionismo è scuola di democrazia. 
Con il 5 per mille puoi aiutarlo a crescere

FEDERAZIONE NAZIONALE LIBERI CIRCOLI

Oggi con il 5 PER MILLE puoi
contribuire alla crescita
dell’associazionismo.
E non ti costa nulla.
Nella prossima dichiarazione
dei redditi destina il 5 PER MILLE
dell’imposta sul reddito
alla FENALC



Mondo Fenalc

Cultura, salute e alimentazioneGli spiccioli che si trovano nelle tasche dei tre milioni di italiani più poveri sommati assieme 
fanno una fortuna di 50 miliardi di euro. Una fortuna che equivale a quella si ritrova 

nei conti milionari dei dieci più ricchi del Paese. Lo rivela uno studio della Banca d’Italia che 
analizza l’evoluzione della ricchezza e della disuguaglianza nel nostro Paese. In Italia sono i 
giovani ad essere sempre più poveri, in controtendenza con quanto accadeva in passato, e la 
ricchezza è costituita sempre più dal patrimonio accumulato in passato e sempre meno dal 
reddito. Il livello di diseguaglianza in Italia non è più elevato che negli altri paesi europei. Nel 
2010 la ricchezza complessiva delle famiglie nel 2010 era pari a circa 8.638 miliardi di euro, più 
di 7,5 volte il valore del 1965 misurato a prezzi 2010, con una crescita media annua del 4,6%, 
ma con una riduzione rispetto ai valori del 2009 con 8.767 miliardi. La ricchezza procapite 
è passata dai 21.875 euro del 1965 ai 142.481 del 2010, una crescita notevole che però si è 
bruscamente arrestata dopo il 2007 quando il valore aveva raggiunto quasi i 150 mila euro 
a testa. La perdita, in appena tre anni, è stata di quasi il 5%. Particolarmente significativo è 
il dato della ricchezza per classi d’età: mentre nel 1987 le famiglie di giovani con meno di 34 
anni erano sui livelli medi, le stesse a partire dal 2000 vedono peggiorare la loro condizione, 
al contrario di quanto accade agli anziani. Cala poi la ricchezza degli operai e sale quella dei 
pensionati: per i primi tra il 1987 e 2008 la ricchezza familiare netta passa dal 61,9% al 44%, 
mentre per i pensionati cresce nello stesso arco di tempo passando dal 61,6 al 97,8. Dal punto 
di vista geografico di rileva un peggioramento nelle condizioni del Sud (da 80,2 a 69,6) a fronte 
di un miglioramento in tutte le altre aree geografiche.

Un nuovo dispositivo poco invasivo e a basso rischio consentirebbe di ottenere risultati simili a quelli indotti da interventi 
di chirurgia bariatrica, aiutando i pazienti obesi a perdere peso. Il pace-maker gastrico per obesi verrà messo a punto 

nell’ambito di uno studio europeo che vedrà coinvolti centosessanta pazienti in Europa, di cui cinquanta in Italia, ecui 
parteciperanno quattro centri in Italia. Il dispositivo, che si chiama Abiliti, sarà presentato nel corso del congresso Sicob (Società 
italiana di chirurgia dell’obesità) che si terrà ad Abano Terme dal 18 al 20 aprile. Si tratta di uno stimolatore, basato su un 
principio di funzionamento simile ai pace-maker cardiaci, che invia impulsi elettrici allo stomaco del paziente in determinate 
fasce orarie, inducendo senso di sazietà. Lo studio, della durata di due anni, è randomizzato, nel senso che i partecipanti sono 
stati assegnati in modo casuale a ricevere il trattamento sperimentale o il trattamento di controllo, in questo caso il bendaggio 
gastrico. Si tratta di pazienti obesi con indice di massa corporea (rapporto fra peso e altezza) compreso fra 35 e 50, affetti da 
disordine alimentare, ossia abitudine a mangiare fuori dai pasti, da destinare, con rapporto 2=1, rispettivamente all’impianto 
e al tradizionale bendaggio gastrico. I pazienti interessati all’arruolamento possono mettersi in contatto con l’Ospedale di 
Civita Castellana.

Da 25 Paesi europei, 6mila giovani musicisti tra i 12 e i 25 
anni arriveranno in Emilia Romagna per partecipare a una 

delle più significative manifestazioni indirizzate al talento 
giovanile. “Allegromosso”, il festival europeo delle scuole 
di musica, giunge quest’anno alla sua undicesima edizione 
ospitando, tra il 17 e il 19 maggio, più di 400 concerti nelle 
città, borghi storici e marinari della costa ed entroterra tra 
le province di Rimini, Forlì-Cesena, Ravenna e Ferrara. La 
manifestazione è organizzata dalla Regione Emilia-Romagna 
in collaborazione con EMU – Unione Europea delle scuole di 
Musica che rappresenta oltre 4milioni di studenti europei,  
l’A.I.d.S.M. - Associazione Italiana delle Scuole di Musica e  
Assonanza - Associazione delle Scuole di Musica dell’Emilia 
Romagna. Nei giorni precedenti la manifestazione, dal 15 al 
17 maggio, 70 rappresentanti delle Associazioni nazionali dei 
26 Paesi affiliati ad EMU si daranno appuntamento a Riccione, 
per l’Assemblea generale dell’Unione. Quest’anno il festival  
“Allegromosso” gode del supporto mediatico di Radio 1 Rai 
che coinvolgerà le redazioni musicali e il Gr Ragazzi dedicando 
agli eventi puntate tematiche e speciali in diretta. Verrà 
inoltre organizzata la ripresa, all’interno del programma 
Demo, della serata di premiazione dei migliori gruppi 
musicali europei: un binomio congeniale per la trasmissione 
che, da oltre dieci anni, si occupa della promozione di giovani 
talenti musicali. I gruppi musicali partecipanti sono 220 per 
più di 400 concerti, in due giorni, in 25 località della costa e 
dell’entroterra emiliano-romagnolo, dai borghi storici delle 
colline e della pianura ai centri balneari più conosciuti, fino al 
Delta del Po. Grandi orchestre di musica sinfonica, orchestre da 
camera, piccoli ensembles, gruppi jazz, pop rock, traditional, 
folk, danza, bande, cori. Tutti i generi musicali saranno 
presenti nei concerti di “Allegromoso”. Teatri, chiese, musei, 
rocche e castelli, piazze e luoghi più caratteristici delle città 
e dei borghi storici e marinari si trasformeranno in suggestivi 

palcoscenici ed accoglieranno i giovani musicisti di diverse 
nazionalità, contribuendo alla creazione di un’Europa unita 
anche nella musica. Europa, giovani  e musica quindi, ma 
anche valorizzazione dei territori per la promozione di un 
turismo sostenibile e di qualità: questo è “Allegromosso”, 
il cui fitto calendario di esibizioni prevede appuntamenti di 
grande spessore musicale, che faranno da cornice ai concerti 
delle scuole di musica europee, previsti nei giorni 18 e 19 
maggio 2012. Il 17 maggio Ravenna ospiterà  la cerimonia di 
apertura con l’Orchestra giovanile Luigi Cherubini diretta dal 
Maestro Wayne Marshall, in collaborazione con il Ravenna 
Festival; il 18 maggio, a Sant’Arcangelo di Romagna, si 
svolgerà la serata DemoRAI, insieme ai due storici conduttori 
Michael Pergolani e Renato Marengo, con  la partecipazione 
di gruppi di giovani musicisti europei, accompagnati da ospiti 
illustri della musica italiana, in collaborazione con Palco 
Reale; il 19 maggio “Allegromosso” si chiuderà a Cesena con 
una grande festa di musica con la partecipazione di Goran 
Bregovic e la sua Wedding and Funeral Band, che suonerà  
coinvolgendo tutti i 6mila giovani musicisti europei.

A maggio arriva “Allegromosso”,
 il festival europeo delle scuole di musica

Per gli obesi è in arrivo
il pace-maker gastrico

In quale modo e misura la frequenza di una biblioteca 
pubblica può stimolare in un cittadino la conoscenza del-
le lingue estere? Questa domanda si è posta in occasione 

di una importante iniziativa promossa da EUNIC - Europe-
an Union National Institutes for Culture, la rete europea di 
coordinamento degli istituti esteri di cultura che operano 
all’interno di ogni Stato membro dell’Unione. Si è trattato 
di una conferenza internazionale, svoltasi a Roma il 19 ot-
tobre 2011 in collaborazione con la Rappresentanza in Ita-
lia della Commissione Europea, che ha posto al centro dei 
lavori l’utilità di ampliare la conoscenza delle lingue este-
re in un’Europa caratterizzata da un forte multilinguismo. 
Con Un’Europa - Molte Lingue - Nuove Opportunità, EUNIC 
ha voluto ricordare soprattutto tre cose: che l’utilizzo della 
propria lingua è riconosciuto dall’Unione come un diritto 
fondamentale di tutti i cittadini; che il multilinguismo è un 
valore, una risorsa, una fonte di opportunità; infine, che l’U-
nione europea è impegnata a promuovere programmi per 
fare in modo che un cittadino possa arrivare a comunicare 
con la lingua materna ed in più 
con almeno altre due lingue 
estere. In questo contesto si 
è inserita l’iniziativa di un 
sondaggio mirato condotto 
per l’occasione dall’EURISPES 
presso le biblioteche del Co-
mune di Roma, un sistema 
complesso molto qualifica-
to ed avanzato che fa capo 
all’Istituzione Biblioteche di 
Roma, costituita nel 1996. 
Esso è formato da 55 strut-
ture bibliotecarie, a queste si 
aggiungono le 20 Biblioteche 
del sistema carcerario e ulte-
riori servizi quali Bibliobus, 
Bibliosms, Biblipass, Biocard. 
Lo scopo del sondaggio era 
di comprendere quale fosse 
l’atteggiamento prevalente 
dei frequentatori di una bi-
blioteca pubblica di fronte 
al problema del multilingui-
smo, quali interessi, stimoli, 
incentivi avessero ad apprendere le lingue estere, a cogliere 
le opportunità legate alla loro conoscenza. In parallelo si 
sono cercati elementi specifici per comprendere quale tipo 
di incentivo può venire al frequentatore di una biblioteca 
della Capitale, data la grande varietà dell’offerta dei servizi 
che essa propone. Il questionario, distribuito e somministra-
to in 28 delle 34 biblioteche del comune di Roma nel perio-
do compreso tra il 4 e il 14 ottobre 2011, si compone di due 
parti: una destinata agli utenti e l’altra ai responsabili e/o 
agli operatori che lavorano all’interno delle biblioteche. Il 
campione degli intervistati è composto per la maggioranza 
(il 57%) da utenti di sesso femminile, che registrano un’ec-
cedenza di ben 14 punti percentuali sulla complementare 
utenza maschile (43%). Anche se minima, in esso è presente 
una componente di nazionalità straniera, formata prevalen-
temente da giovani studenti di genere femminile, che costi-
tuisce appena il 4% del totale. Riguardo al titolo di studio, il 
47,2% ha un diploma di maturità e il 46,9% una laurea e/o 
un master. Gli intervistati risultano essere principalmente 
occupati (il 39,1%) e studenti (il 32,9%), costituendo insie-

PRESENTATO A ROMA IL SONDAGGIO EURISPES

Gli italiani e le lingue straniere: il caso 
del Servizio Biblioteche di Roma

Redditi, i dieci più ricchi posseggono 
quanto 3 milioni di poveri

Il cibo spazzatura non fa male solo al corpo, ma anche allo spirito. Il consumo eccessivo di “junk food”, secondo 
una ricerca realizzata dalle Università di Las Palmas de Gran Canaria e di Granada e pubblicata su “Public 
Health Nutrition”, aumenta del 51% il rischio di sviluppare una depressione. ”Più piatti fast food si consumano, 
più è grande il rischiodepressione”, sintetizza al Daily Mail Almudena Sanchez-Villegas, responsabile della 
ricerca. Inoltre la ricerca rivela che a consumare in gran quantità i cibi poco salutari sarebbero soprattutto i 
single e le persone meno attive. Il campione analizzato, all’interno del Sun Project (Seguimiento Universidad 
de Navarra), era composto da 8.964 partecipanti, cui non era mai stata diagnosticata depressione e che 
non avevano mai preso anti-depressivi. I soggetti sono stati seguiti per sei mesi, e in quel momento a 493 
persone è stata diagnosticata una depressione, mentre alcuni soggetti hanno iniziato a prendere farmaci anti-
depressivi. Ebbene, il pericolo di incappare nella depressione è risultato più elevato per i forti consumatori di 
cibi fast food.
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La componente stra-

niera ha assunto cre-

scente importanza 

nel mercato del lavoro 

italiano, costituendo una 

quota rilevante della forza 

lavoro e dell’occupazione del Paese, essendo 

ormai necessaria per soddisfare la domanda 

di lavoro delle imprese. Senza la manodo-

pera straniera ci sarebbero quindi forti ef-

fetti negativi sulla produzione di ricchezza 

e sulla crescita economica; è importante ri-

cordare a tale proposito che il numero degli 

stranieri occupati è ampiamente superiore a 

quello degli italiani in cerca di occupazione. 

Il contributo degli stranieri risulta decisivo 

in alcuni settori di attività, dove rappresen-

tano una quota consistente degli occupa-

ti ricoprendo frequentemente mansioni di 

bassa qualifica professionale, gradualmente 

abbandonate dai lavoratori italiani: a tale 

riguardo secondo le  ultime stime (che ten-

gono conto dei lavoratori che l’Istat stima 

pari a 352 mila unità) i lavoratori stranieri in 

Italia risultano in complesso oltre 2,5 milio-

ni, la maggior parte dei quali impegnati nei 

servizi (52,8%), seguiti dall’industria in sen-

so stretto (19,6%), dalle costruzioni (12,8%), 

dal commercio (7,9%), dall’agricoltura 

(6,9%). All’interno del terziario  i comparti 

che vedono una più alta concentrazione de-

gli stranieri sono quelli dei servizi domestici 

(12,2%), dei servizi alle imprese (11,5%) e 

degli alberghi e ristoranti (10,4%). E a pro-

posito della loro integrazione va ricordato 

che sono gli immigrati provenienti dall’Est 

Europa a registrare il livello di integrazione 

più elevato (82,9%) condizionato eviden-

temente dalla somiglianza tra le culture, la 

lingua e la religione che favoriscono un in-

serimento più veloce dei cittadini dell’Est. 

Seguono gli immigrati del Centro-Sud Ame-

rica che si dichiarano soddisfatti della pro-

pria integrazione in Italia nell’80,6% dei casi 

mentre più problematico risulta l’inserimen-

to dei cittadini asiatici (il 70,6% si dichiara 

integrato) e di quelli africani (64,2%) che co-

stituiscono delle comunità più “chiuse” che 

difficilmente riescono ad integrarsi in breve 

tempo in altre realtà.

E’ alla luce di questo quadro che la Fenalc 

ha promosso, in collaborazione con l’Asso-

ciazione Camer Italia, il convegno tenutosi 

alla Sala del Carroccio in Campidoglio. Un 

convegno per fare il punto sulla legislazione 

destinata a questi lavoratori che sognano di 

diventare italiani.

I diritti degli stranieri d’Italia
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IL NOSTRO LESSICO DIVENTA SEMPRE PIU’ POVERO E BANALE

La lingua di Dante e gli italiani   

La lingua è un corpus vivo, naturale, ristretto nella grammatica e nel lessico, ingabbiato da precise regole,

ma come tutte le cose vive, si modifi ca ed evolve verso altre forme.

di Nadia Loreti

La lingua italiana sta subendo ine-

vitabilmente l’infl usso dell’evolu-

zione tecnologica della comuni-

cazione e si sta in parte adeguando a 

quest’era di internet, delle chat-line 

e degli sms. A preoccupare psicologi, 

insegnanti ed esperti del settore è 

l’impoverimento del linguaggio, l’ap-

piattimento dello stile di scrittura, il 

lessico banale ed uniformato, lo sca-

dere del linguaggio verso il volgare 

ed il comico. I giovani si trovano al 

centro della disputa, con la loro pre-

sunta incapacità di parlare, e scrivere, 

in Italiano. Una precisazione: più che 

di linguaggio giovanile si dovrebbe 

parlare di uso linguistico dei  giovani, 

perché la varietà adottata dai giovani 

non è un linguaggio alternativo e indi-

pendente dall’Italiano standard, piut-

tosto una varietà, appunto, adottata 

dai giovani in determinate situazioni 

comunicative. La struttura sintattica 

presenta scarsa pianifi cazione, scar-

so uso di frasi subordinate, numerosi 

incisi e ripetizioni. E’ un linguaggio 

parlato tra giovani, da pari a pari, ed 

è quindi caratterizzato da una mag-

giore libertà espressiva, con frequen-

te ricorso all’oscenità, alla volgarità. 

E’ un linguaggio aggregante, che 

conferma l’identità di gruppo e che 

sottende, più o meno consciamente, 

il bisogno di allontanarsi dalla lingua 

comune degli adulti. Si arriva così a 

coniare numerosi neologismi, ad usare 

arbitrariamente prefi ssi e suffi ssi, non-

ché espressioni nate per altri scopi. 

A seconda delle realtà socioculturali, 

nell’uso linguistico dei ragazzi si trova 

uno strato di Italiano colloquiale in-

formale e scherzoso, uno strato dialet-

tale e gergale, uno strato provenien-

te da pubblicità e mass-media, oltre 

a inserti di lingue straniere (europee 

ed americane). Le varietà linguistiche 

giovanili annullano le differenziazioni 

tra linguaggio formale e linguaggio 

informale, portando tutti ad un vici-

nanza comunicativa di tipo familiare, 

privato, emotivo. E’ una sorta di pro-

cesso di semplifi cazione che ha visto 

sparire il “lei” ed il “buongiorno” a fa-

vore del “tu” e del “ciao”, indirizzati  

indistintamente a giovani ed anziani. 

Tuttavia, tra i tratti più temuti dai lin-

guisti, l’abuso di parole pass-partout 

come “cosa”,”roba”, i frequentissimi 

“praticamente”, “cioè”, “dunque”. 

Sono parole salvagente, imputabili 

alla velocità del parlato giovanile, che 

non ha come obiettivo la correttezza e 

la chiarezza, quanto accattivarsi la be-

nevolenza dell’interlocutore. Natural-

mente, la maggiore preoccupazione 

è rappresentata dagli sms e a quanto 

questi infl uenzino le forme di scrittura 

(compiti in classe, test con  domande a 

risposta aperta, tesine etc..) in cui non 

possono esistere l’eccessiva brevità, 

oppure l’informalità. E’ noto che al-

cuni “espedienti” utilizzati nella scrit-

tura degli sms siano utilizzati anche 

nel parlato. La  specifi cità gergale dei 

giovani risente della necessità di dare 

un nome alle cose senza far capire agli 

esterni di cosa si parli, ad esempio: 

essere in fi ssa, impaccarsi, avere uno 

svarione, andare in para. Non esiste 

un linguaggio giovanile unico, bensì 

tante varietà accumunate dalla for-

mazione e dalla trasformazione delle 

parole, parole che comunque esiste-

vano già in molte varietà dell’Italiano 

colloquiale, di provenienza dialettale 

o intergenerazionale, e che comunque 

sono entrate con successo nell’Italiano 

medio parlato (come paraculo, schiz-

zato, sgamare). La lingua è un corpus 

vivo, naturale, ristretto nella gramma-

tica e nel lessico, ingabbiato da precise 

regole, ma come tutte le cose vive, si 

modifi ca ed evolve verso altre forme. 

Complice il progresso, la tecnologia, i 

contesti sociali ed economici, l’immi-

grazione, il momento storico. Il lin-

guaggio giovanile ha una sua caratte-

ristica fondamentale: è assolutamen-

te transitorio e varia al variare delle 

generazioni e dei loro gusti, chi non 

ricorda con una certa apprensione il 

gergo giovanile degli anni sessanta o i 

paninari degli anni Ottanta? La lingua 

italiana è fortemente ancorata alla 

tradizione letteraria e questi fenome-

ni sono stati accettati solo di recente e 

malvolentieri, anche se erano attestati 

già in alcune opere dei secoli scorsi, 

soprattutto quelle teatrali, quindi con 

una imponente oralità. Negli ultimi 

anni, il processo di semplifi cazione e 

di economia che ha investito la lingua 

italiana ha ridotto i pronomi di terza 

persona e si usa indifferentemente 

lei- lui- loro sia come pronomi sogget-

to che oggetto;  il pronome indiretto 

maschile singolare “gli” ha sostituito 

anche l’indiretto femminile singolare 

“le”. Le grammatiche più recenti, so-

prattutto quelle di tipo descrittivo e 

quindi adatte agli stranieri, iniziano a 

riportare queste modifi che, accettan-

do di fatto che la lingua stia cambian-

do. Tra i fenomeni tipici dell’oralità da 

ricordare la riduzione del  sistema dei 

pronomi relativi (dimenticato il quale, 

viene usato spesso e in ogni occasione 

il che); uso delle congiunzioni che reg-

gono l’indicativo (anche se, al posto di 

sebbene che regge invece il congiun-

tivo); maggior utilizzo dell’indicativo  

(soprattutto del verbo presente ed 

imperfetto) a danno del congiuntivo, 

quest’ultima focalizzazione tipica del 

linguaggio parlato, più discorsivo e  

carico di altri elementi che non sono 

solo temporali. Per far riscoprire la 

lingua italiana ai giovani, bisognereb-

be tornare a dare spessore allo studio 

dei classici,dei testi umanistici, della 

fi losofi a, della poesia. E forse bisogne-

rebbe abituarli a leggere i libri, sin da 

bambini, invece di usare la televisione 

come babysitter. Bisognerebbe dare 

un valore diverso alle biblioteche, 

scolastiche e pubbliche, ai progetti di 

lettura e scrittura creativa, investire 

nel sapere. In questi tempi caratteriz-

zati dalla fretta, dalla velocità della 

comunicazione, dal bombardamento 

mediatico e dalle immagini, non me-

ravigliamoci se la nostra lingua si tra-

sformi, si banalizzi e si appiattisca, fa 

parte del momento, ma un buon libro 

aiuterebbe non solo a riscoprire la lin-

gua, ma anche se stessi. Recita un pro-

verbio: Un libro è un giardino che puoi 

custodire in tasca.

di Alberto Spelda

LA FENALC & LA FEDERAZIONE LAZIALE DELL’ONTARIO

Brindisi e felicitazioni per la fi rma del protocollo di intesa sottoscritto tra la Fenalc e la Fede-

razione Laziale dell’Ontario che i due presidenti, Alberto Spelda e Vittorio Coco, alla presenza  

di numerosi associati e dell’esperto in problemi internazionali Paolo Catuzzi, hanno ratifi cato 

in una simpatica riunione presso la sede provinciale di Latina. Il protocollo tra le due fede-

razioni contempla l’organizzazione di manifestazioni ed iniziative volte a creare un veicolo 

di comunicazione e partecipazione tra la Regione Lazio e le Associazioni Laziali presenti in 

Canada, ad incoraggiare comuni programmi culturali ed educativi ed ad assistere le persone 

di discendenza italiana per mantenere vivi i legami affettivi e culturali con la Madre Patria.

Cibo da fast food, aumenta del 51%
il rischio depressione



Mondo Fenalc

Cultura, salute e alimentazione Il lavoro resta il fulcro delle preoccupazioni nelle famiglie 
italiane, con una famiglia su quattro toccata dalla crisi.  Anche 

se complessivamente il livello di preoccupazione sul futuro 
economico del Paese comincia a scendere, le prospettive sul 
proprio lavoro restano elevate. Il 99% della popolazione, 
praticamente tutti, si dice preoccupato. Sono due su dieci, 
inoltre, le famiglie colpite dai licenziamenti. I dati sono resi 
noti dall’Osservatorio Confesercenti-Ispo. La ricerca rivela che 
il 25% delle famiglie italiane è stato direttamente coinvolto 
dalla crisi, per la perdita di posto di lavoro o per la messa in 
cassa integrazione di uno dei propri componenti. Un dato in 
significativo aumento (+11%) rispetto a novembre 2011. Il 
livello di preoccupazione per la situazione economica coinvolge 
tutta la popolazione, ma rispetto a novembre 2011 calano di 
8 punti percentuali coloro che si dicono molto preoccupati. 
Raddoppia la percentuale di italiani che intravede una ripresa 
dell’economia nel prossimo anno: dal 19% di novembre 2011 al 42% di oggi, mentre il 99% 
degli intervistati si dice preoccupato per l’andamento dell’occupazione: calano leggermente i 
“molto preoccupati” (che passano dal 71% di novembre al 68% di oggi) ma aumenta chi si dice 
“abbastanza preoccupato” (dal 26% al 31%). Praticamente scomparsi i “sicuri”: adesso chi si 
definisce “poco preoccupato” è solo l’1%.

Insoddisfazione crescente tra gli italiani per quanto riguarda 
il Sistema sanitario nazionale. Il 29% dichiara infatti che c’è 

stato un peggioramento nelle cure ricevute, e la percentuale 
si alza al 45% tra i cittadini del Meridione. Ad aggravare il 
quadro generale ci sono le condizioni di salute delle donne, 
peggiori rispetto a quelle degli uomini, e un sistema pensio-
nistico sempre più in crisi, che rischia di mettere in ginocchio 
un aspetto fondamentale dell’assistenza ai pazienti malati: le 
cure prestate dai propri familiari. Del tema si è discusso gio-
vedì scorso in Senato a Roma dove era in programma la ta-
vola rotonda voluta dall’Italian Health Policy Brief, promossa 
dall’Associazione parlamentare per la tutela e la promozio-
ne del diritto alla prevenzione e AboutPharma. Istituzioni ed 
esperti di politica sociale ed economica si sono confrontati sul 
“Welfare italiano sotto lo ‘stress test’ della crisi”. Una recente 
analisi del Censis ha evidenziato come il grado di soddisfa-
zione degli italiani legato al welfare e alla salute sia in forte 
diminuzione. Uno su tre è insoddisfatto, e la percentuale sale 
al 45% tra coloro che vivono nel Meridione. Sono sempre di 
più le persone che valutano come inadeguati gli ospedali, i 
laboratori di analisi, i medici specialisti e gli uffici delle Asl. 
Delicato il tema delle differenze regionali. “Le dinamiche del 
Servizio sanitario regionale – commenta il senatore Antonio 
Tomassini, presidente della XII Commissione igiene e sanità 

e presente all’appuntamento – dovranno garantire fattiva-
mente sia la sostenibilità finanziaria, sia la migliore qualità 
di cure possibile ai cittadini di ogni Regione”. Preoccupa lo 
stato delle donne, che dichiarano condizioni di salute sistema-
ticamente inferiori rispetto ai maschi. “La casalinghe – spiega 
Ketty Vaccaro, responsabile Welfare e Salute del Censis – sono 
la componente della popolazione, dopo gli anziani, a denun-
ciare le condizioni peggiori di salute”. Il problema aumenta 
dal momento che proprio le donne sono le principali “caregi-
ver” familiari. In assenza di assistenza domiciliare adeguata, 
infatti, spesso sono proprio le donne a caricarsi sulle spalle le 
necessità e i bisogni assistenziali di un familiare malato. “In 
Italia ci sono 12 milioni di anziani – prosegue Vaccaro – e la 
capacità di sostenere il sistema è spesso affidata alle donne. 
Altri si affidano alla badante, che incide per 800 euro mensili 
sulle spalle di una famiglia”. Tutte soluzioni che rischiano di 
far implodere il sistema, quando tra qualche anno anche le 
pensioni subiranno una frenata.
“La solidarietà intergenerazionale – conclude la responsabile 
– conoscerà una frenata. Gli anziani di domani, che con ogni 
probabilità dovranno fronteggiare da soli i bisogni sanitari e 
assistenziali, non potranno nemmeno contare sull’autogestio-
ne familiare”.

La crisi in Italia colpisce più duramente che nel loro Paese 
d’origine e nel confronto con i coetanei italiani il vizio che 

maggiormente spicca in questi ultimi è l’inerzia. Così la pensa 
il 35% di un campione di 800 studenti stranieri di età compresa 
tra i 15 e i 17 anni che stanno studiando in una scuola italiana, 
e che soggiornano presso una famiglia italiana per un periodo 
compreso tra le poche settimane e l’intero anno scolastico. I ra-
gazzi in  questione provengono da oltre 50 diversi Paesi di tutto 
il mondo, dalla Thailandia alla Cina, dal Brasile agli Stati Uniti, 
dall’Egitto alla Finlandia, dal Giappone al Cile. A sondare la loro 
percezione della crisi economica e del carattere dei loro coeta-
nei italiani è una rilevazione della Onlus Intercultura. Per il 50% 
degli intervistati è l’inerzia il primo vizio dei ragazzi italiani che, 
nonostante la difficile congiuntura economica e l’attuale 30% 
di disoccupazione, raramente accettano di svolgere piccoli lavo-
ri o si dedicano allo studio di lingue straniere. Per il 20% degli 

intervistati invece la prima virtù del nostro Paese è l’altruismo, 
tradotto nel gesto di accoglienza da parte della loro famiglia 
ospitante presso cui gli studenti stranieri soggiornano gratuita-
mente. E per quanto concerne la riforma del mercato del lavoro? 
E’ già una realtà per molti di loro, visto che il 42% vede il proprio 
futuro lavorativo senza posto fisso ma, al contrario, in continua 
evoluzione e in viaggio per Paesi di tutto il mondo.  Infine, il 42% 
degli studenti stranieri si dimostra d’accordo con il presidente del 
Consiglio Monti sul tema della mobilità del lavoro. Alla domanda 
“in questo periodo di crisi, quale lavoro pensi sia il migliore da 
scegliere al termine dei tuoi studi?” questa è la percentuale di chi 
infatti ha risposto: “qualsiasi, basta essere disposti a muoversi, 
all’interno del mio Paese o all’estero”, mentre il 18% sta pensan-
do a un lavoro sociale, mentre l’8% spera in un lavoro statale. 
L’8% conta solo sulle proprie forze e si vede consulente esterno 
e il 7% si orienta su lavori pratici come l’elettricista o l’idraulico.

La crisi economica che ha colpito l’Occidente e la veloce crescita 
economica della Cina stanno spingendo sempre più giovani 

laureati verso il Paese del dragone. 
“La Cina e’ un universo a parte, difficile da comprendere per le 
tante contraddizioni che lo distinguono ma allo stesso tempo af-
fascinante e con infinite possibilità”, racconta Francesca Nicosanti. 
Dopo essersi laureata all’Università di Bologna in Scienze Interna-
zionali e Diplomatiche, ha vinto il bando del MAE CRUI ed e’ partita 
per un tirocinio di tre mesi all’Ambasciata d’Italia a Pechino. “Sono 
molto contenta di aver avuto la possibilità di svolgere questo tiro-
cinio, e’ stata un’esperienza formativa ed estremamente interes-
sante, durante i tre mesi di permanenza a Pechino ho maturato la 
decisione di voler rimanere in Cina per almeno un paio d’anni”. Il 
prossimo passo? Un tirocinio per una grande azienda americana di 
consulenza per chi vuole investire in Cina. 
Come lei, questa e’ la situazione di molti giovani attratti dalla 
diversità di un Paese così lontano geograficamente, ma che si 
sta avvicinando sempre di più a noi, soprattutto per il mercato 
del lavoro.

me il 70% del totale, a cui  fa seguito il 13,2% di persone 
“in cerca di nuova occupazione” e “in cerca di prima occu-
pazione”, con una leggera prevalenza della prima modalità 
(rispettivamente il 9,4% e il 3,8%). I cittadini hanno risposto 
con grande interesse all’iniziativa compilando un altissimo 
numero di questionari. 1.453, di cui, alla verifica statistica fi-
nale, 996 sono risultati validamente compilati. Siamo, dun-
que ai grandi numeri e ad un’alta rispondenza di pubblico. 
La richiesta alle biblioteche: in quasi tutte le biblioteche si 
registra un’alta richiesta di materiale in lingua estera (in lin-
gua italiana da parte degli immigrati).
L’89,4% del totale, afferma di conoscere almeno una lingua 
straniera. In particolare, il 42,3% dichiara di sapere una lin-
gua estera, il 38,4% due, percentuali che diminuiscono bru-
scamente all’aumentare del numero di idiomi conosciuti. Le 
donne risultano avere una marcia, o meglio, una lingua in 
più, rispetto agli uomini. Il 57,6% delle donne dichiara di 
conoscere 2 lingue estere (rispetto al 43,5% degli uomini) 
e il 21,8% di conoscere tre lingue estere (rispetto al 11% 

degli uomini). Andando poi ad 
indagare se le lingue estere 
conosciute siano tra quelle 
parlate all’interno dei paesi 
dell’Unione europea o meno, 
si registra una percentuale 
del 99,8% a favore delle pri-
me, contro un 6,7% di intervi-
stati che afferma di conoscere 
lingue straniere extra-euro-
pee. Conoscere nuove lingue 
straniere… Quali? Ben l’85% 
(842 individui) degli inter-
vistati avrebbe interesse ad 
apprendere una lingua stra-
niera che non conosce. Tra 
le 23 lingue ufficiali dell’U-
nione europea la voglia di 
conoscenza si concentra di 
nuovo su cinque delle lingue 
appartenenti all’Europa occi-
dentale ante caduta del muro 
di Berlino: il 43,4% impare-
rebbe lo spagnolo, il 34,2% il 
tedesco, il 30,9% il francese, 

il 28% l’inglese e il 10,1% il portoghese. Mentre il restante 
8,6% si distribuisce tra le altre 18 lingue ufficiali Ue.
Saprebbe indicare quali sono le 23 lingue ufficiali dell’Unio-
ne europea? Solamente un individuo (lo 0,2%) ne ha fatto 
l’elenco completo. Nell’analisi delle risposte fornite bisogna 
tener conto della confusione che la domanda ha generato 
nei rispondenti. Sono state indicate, infatti, anche lingue di 
paesi appartenenti all’Europa fisica, ma non appartenenti 
all’Unione europea. Il 70% degli intervistati imputa alla in-
sufficienza dell’insegnamento scolastico la difficoltà di so-
stenere una conversazione in lingua estera, come rilevato 
per l’Italia da Eurobarometro. La carenza è colmata con il 
ricorso a corsi di istituti specializzati o soggiorni all’estero, 
con costi aggiuntivi per le famiglie. Da qui il riconoscimen-
to, tra l’altro, del valore integrativo dei servizi del sistema 
Biblioteche di Roma, dove il 55% degli intervistati, frequen-
tando la Biblioteca, si trova comunque a consultare libri e 
riviste in lingua estera.

PRESENTATO A ROMA IL SONDAGGIO EURISPES

Gli italiani e le lingue straniere: il caso 
del Servizio Biblioteche di Roma

Servizio sanitario, Censis
per il 29% degli italiani è peggiorato

L’Italia è messa male 
secondo gli studenti stranieri

Cina: la nuova America?
La storia di Francesca Nicosanti

Il 99% degli italiani teme per il lavoro 
Toccata dalla crisi una famiglia su 4
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Cambiano i controlli sul
“Terzo settore”

Il recente Decreto Legge del 2 marzo 2012, numero 16, dedicato alla semplifica-
zione fiscale, prevede che non occorre più l’autorizzazione della Procura della 

Repubblica ai fini dei controlli nelle sedi utilizzate dagli enti non commerciali e 
da quelli che godono dei benefici previsti dal D. Lgs. n. 460/1997. 



Da adesso è possibile, in virtù di una norma in-
trodotta in questa legge, ricevere visite di con-
trollo nelle sedi delle associazioni non profit di-
rettamente, senza autorizzazioni della Procura 
della Repubblica. Lo prevede l’art. 8, comma 
22, del Decreto legge del 2 marzo 2012, nume-
ro 16. Il provvedimento contiene diverse misure 
in materia di semplificazioni tributarie, nonché 
di misure atte a semplificare ogni azione di ac-
certamento. La disposizione modifica il comma 
1dell’articolo 52 del Dpr n.633/72, poi richiama-
to anche dall’articolo 32 del Dpr n.600/73, per 
potenziare e rendere più agevoli i controlli nei 
confronti degli enti non commerciali, in partico-
lare le Onlus, beneficiarie delle esenzioni d’im-
posta previste dal decreto legislativo n.460/97.
Fino ad oggi, per effettuare ispezioni nei loca-
li dei circoli associativi o, più in generale, degli 
enti non commerciali i funzionari dell’ammini-
strazione finanziaria o della Guardia di Finanza 

dovevano avere un’autorizzazione dell’autorità 
giudiziaria. In mancanza, le verifiche risultava-
no nulle, così come tutti gli atti amministrativi 
conseguenti. L’illegittimità degli accessi valeva 
anche nel caso limite in cui il contribuente stes-
so avesse dato il proprio consenso al controllo 
all’interno dei locali. 
La tutela si richiamava al fatto che le sedi dove 
le organizzazioni senza scopi di lucro svolgono 
le proprie attività istituzionali erano assimilate 
alle abitazioni private, quindi coperte dal diritto 
alla privacy. Il decreto legge modifica ora questa 
impostazione, uniformando i locali delle Onlus a 
quelli destinati all’esercizio di attività commer-
ciali, agricole, artistiche o professionali, presso 
i quali può essere effettuato l’accesso da parte 
della Finanza o dei funzionari dell’amministra-
zione finanziaria, previa autorizzazione del re-
sponsabile dei rispettivi uffici. 

I tirocinanti del programma MAE CRUI con il Presidente del 
Consiglio Mario Monti in visita a Pechino. Da sinistra France-
sca Agrò, Francesca Nicosanti, Giulia Fadini, Andrea Braga, 
Ylenya Calisi.
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IL PROGETTO
A partire dal 17/10/2008, il Consiglio 
Comunale di Latina, tramite l’Asses-
sorato ai Servizi Sociali e allo Sport, 
su proposta dell’associazione dilettan-
tistica “Dubla Boxe 2005”, ha accolto 
il progetto “SPES scherma pugilistica 
educativa scolastica in contesto di di-
sagio”, in tutte le sue articolazioni 
dando la possibilità, in via sperimen-
tale, a questa disciplina nella sua ver-
sione soft a partire dall’anno scolastico 
2008-2009,espressa tramite la pratica 
giovanile del pugilato già inserita a 
livello di federazione nei programmi 
di attività giovanile sviluppati dai cen-
tri di avviamento allo sport afferenti 
al CONI, di poter apportare il proprio 
contributo di valore aggiunto per gli 
specifici scopi di lotta al disagio gio-
vanile dispersione scolastica e al bul-
lismo; inserendosi in modo parallelo 
ai programmi già avviati dagli stessi 
istituti ed inseriti nei Piani di Offerta 
Formativa ed integrandosi con gli stes-
si, in modo da favorire lo sviluppo di 
una collaborazione tra equipe per il 
raggiungimento dello stesso fine.

LA MISSION
L’associazione dilettantistica “Dubla 
Boxe 2005” diretta dai tecnici ed istrut-
tori giovanili, Antonio Dubla e Rober-
to Petrignani e con la supervisione per 
le attività progettuali precedentemen-
te espletate e di quelle ulteriori  in pro-
gress, del dr. Lidano Cantarelli, psicolo-

go-sociologo e dalla coordinatrice del 
progetto Dr. Monica Zaralli, collabora 
in modo gratuito con gli istituti scola-
stici locali e con i Servizi sociali di perti-
nenza,  per quanto concerne l’attività 
di implementazione e realizzazione 
del progetto “SPES scherma pugilistica 
educativa scolastica”, attivo  già  per 
il terzo anno consecutivo e rivolto alle 
ragazze/i delle scuole elementari, me-
die e superiori, tramite lo sviluppo di 
esercizi specifici di coordinamento mo-
torio finalizzati alle attività giovanili 
espressi dai modelli di gara dei giochi 
del Criterium. L’attività di addestra-
mento oltre a svolgere una funzione 
propriamente pedagogica, è finaliz-
zata per l’aspetto atletico, alla parteci-
pazione ai giochi sportivi studenteschi 
e a quelli del criterium nelle tre fasi 
principali:  regionale, interregionale e 
nazionale.

L’AREA DI INTERVENTO
Da un analisi delle problematiche ine-
renti i giovani della Provincia di Latina 
ed in modo particolare per lo scopo ed 
attuazione di questo progetto, dei i 
giovani in disagio sociale ricadenti nel 
comprensorio del Comune di Latina, si 
pone l’urgenza di fornire, alle istitu-
zioni delegate di porre rimedio a tali 
necessità, ulteriori risorse e strumenti 
che consentano l’incremento di azioni 
volte a favorire la valorizzazione della 
persona, la crescita e lo sviluppo edu-
cativo, cognitivo e sociale del singolo 

ragazzo in concomitanza ai percorsi 
di apprendimento individualizzati, di 
promozione alla cooperazione ed alla 
cultura della legalità e del benessere 
di bambini e adolescenti interconnessi 
con le realtà sociali di riferimento dello 
specifico territorio.
Tenuto conto i piani di zona per il di-
stretto di Latina, gli stessi  mettono in 
evidenza le principali problematicità 
che investono la dimensione minorile 
con particolare risalto dell’ormai pro-
cesso di disgregazione familiare, della 
maggiore conflittualità presente in 
esse, della conseguente incapacità de-
gli adulti di svolgere un adeguato ruo-
lo genitoriale di assistenza  e di educa-
zione,  dell’abbassamento dell’età in 
cui si comincia ad usare sostanze stu-
pefacenti e bevande alcoliche, dell’au-
mento su tutto il territorio del feno-
meno del bullismo e di atti vandalici 
perpetrati contro il patrimonio e non 
dimeno contro la persona; inoltre pen-
siamo che le associazioni che operano 
in campo sportivo, culturale, formativo 
e lavorativo radicate nei tessuti sociali 
locali possono rappresentare partners 
di assoluto rilievo per promuovere oc-
casioni di concreta attuazione dei mo-
delli culturali ed educativi positivi ido-
nei a  far fronte ad alcuni aspetti  che 
caratterizzano le devianze giovanili, 
tipo l’abbandono scolastico o in senso 
pratico ed ormai mass mediatico, il bul-
lismo, caratteristici di una personalità 
che si costruisce e si comunica.

Si è tenuto con pieno successo il criterium regiona-
le laziale organizzato dalla asd Dubla Boxe 2005 
e dalla Laima Team che nelle giornate del 13 e 14 

aprile,  presso la palestra della scuola media Aldo Manu-
zio di  Latina Scalo e presso il centro sportivo Going ha 
dato modo agli atleti   giovanili per le categorie cuccioli, 
canguri, cangurini ed allievi di confrontarsi nelle gare di 
pugilato scolastico. I giovanissimi pugili provenienti dal-
le associazioni sportive dilettantistiche di pugilato e dai 
laboratori motori delle scuole medie della regione Lazio, 
hanno partecipato ad una delle più prestigiose iniziative 
promosse dalla nostra federazione pugilistica e da comita-
to regionale Lazio. Gli stessi atleti attraverso i centri di av-
viamento allo sport del Coni 
ogni anno si allenano per 
arrivare preparatissimi a 
questo appuntamento da 
non perdere. Alla presenza 
del vice presidente del co-
mitato regionale pugilato 
Lazio e responsabile per le 
attività  giovanili, Stefania 
Iuppa e del neo delegato   
provinciale del Coni per il 
pugilato e presidente della 
Fenalc Alberto Spelda, e del 
Dr. Lidano Cantarelli Psico-
logo collaboratore della asd 
dubla boxe e della coordi-
natrice del progetto SPES 
scherma pugilistica educati-
va scolastica, Monica Zaralli, 
i giovani di età compresa tra 
i 6 ed i 14 anni, suddivisi per 
sesso, categorie di  età e per esercizi di gara specifici, si 
sono confrontati per contendersi e mantenere il primato 
nella classifica regionale valevole per l’accesso alle fasi na-
zionali. Va ricordato infatti che sia nel 2010 che nel 2011, 
la rappresentativa regionale laziale ai campionati italiani, 
ha visto la partecipazione di ben 10 atleti tesserati con l’ 
asd Dubla Boxe 2005 e la Laima Team. Le gare rappresen-
tano per gli atleti partecipanti, l’epilogo di un’attività di 
preparazione atletica disciplinare iniziata a settembre e la 
realizzazione delle tappe fondamentali del progetto SPES. 
Visto e considerato comunque la mole dei partecipanti 
iscritti, si è ritenuto opportuno affrontare la gara in due 

tornate, la prima il 13, fase eliminatoria presso la scuola 
Media Aldo Manuzio, la seconda quella di sabato 14 la 
finalissima, andata in onda presso il centro sportivo Going 
di via Tufette a Sermoneta. Un sentito ringraziamento da 
parte della ASD Dubla Boxe 2005 ai genitori degli atleti 
oltre che logicamente agli atleti stessi,  a Pasquale Casalini 
della Gambetti Case, a Tiziano Centra della CMI impianti, 
alla polisportiva Latina Scalo Calcio Cimil, al centro spor-
tivo Going, al dirigente scolastico della scuola media Aldo 
Manuzio di Latina Scalo, alla dirigente scolastica della Gio-
vanni Cena, della Corradini e della De Magistris, al respon-
sabile e a tutto lo staff del Centro minori Stefano Bottoni 
di Latina Scalo e di via Legnano.

ORGANIZZATO DALLA ASD DUBLA BOXE 2005

Giovani pugili al criterium regionale laziale
La manifestazione ha avuto il placet del presidente regionale della Federazione Pugilistica Italiana, Flavio 

D’Ambrosi, del vice presidente Stefania Iuppa e del delegato della provincia di Latina, Alberto Spelda

I giovani a cui siamo rivolti

Categorie e fasce di età a cui l’attività giovanile del pugilato educativo scolastico 
per statuto e regolamento federale  fa riferimento:
Cuccioli  da 6 anni compiuti a 7 anni (nati negli anni 2004 - 2003); Cangurini da 8 
a 10 anni (nati negli anni 2002 - 2001 - 2000); Canguri da 11° e 12° anno (1999 - 
1998); Allievi  da 13 e 14° anno (1997 - 1996); School boys  da 14 a 15; Cadetti  da 
15 a17; Juniores da 17 a 19; Seniores da 19 a 35

Lo Sviluppo del progetto e scuole coinvolte
 nel corso degli anni:

il progetto per le sue finalità psico pedagogiche oltre che sportive, ha sviluppato 
dei corsi definiti laboratori motori presso le seguenti scuole e centri minori.
1) scuola media Aldo Manuzio - Latina Scalo; 2) scuola media Corradini - Latina; 
3) scuola media Giovanni Cena - Latina; 4) scuola media De Magistris - Sezze; 
5) Scuola media  Trampolini - Borgo Podgora Latina; 6) Scuola media-istituto 
comprensivo Fabiano - Borgo Sabotino Latina; 7) Centro diurno Minori “Stefano 
Bottoni” - Latina scalo; 8) Centro diurno Minori “Via Legnano” - Latina; 9) Liceo 
scientifico e tecnologico G. Marconi - Latina

Le azioni in progetti L’associazione predilige e pianifica progetti mirati per le 
seguenti 2 aree di interventi:

Area psico-sociale
L’associazione intende essere socialmente utile e, nell’ambito degli scopi e del 
metodo di mutualità, ha per oggetto: 
1. interventi a livello di prevenzione, riabilitazione e inserimento nell’ambito 
della famiglia, della scuola e dell’ambiente di lavoro con l’obiettivo di pervenire 
alla tutela globale della salute. Intende perciò occuparsi delle aree materno-
infantile, età evolutiva, adulti e anziani tenendo presente le problematiche di 
handicap fisico e psichico, di emarginazione e di devianza e delle problematiche 
di cittadini stranieri residenti in Italia, con particolare riferimento ai minorenni; 
2. di counseling psicologico dei vari contesti vitali come quello sociale, familiare, 
affettivo, lavorativo;
3. attività di studio e verifica dei bisogni territoriali mediante ricerche di tipo 
statistico e sociologico, e psicologico con particolare attenzione alle esigenze 
naturali legate all’utilizzo del territorio, quali aree verdi, servizi, centri di aggre-
gazione e socializzazione, iniziative culturali e per il tempo libero; 
4. promozione e partecipazione ad iniziative in difesa dei diritti dei minori, con 
riferimento alla Convenzione Internazionale sui Diritti del Fanciullo, in associa-
zione con altri organismi territoriali, nazionali ed internazionali; 
5. interventi integrativi e di supporto all’interno degli istituti scolastici mirati 
alla promozione culturale e interculturale e socializzazione, e attività svolte in 
collaborazione con enti pubblici e privati volte a ridurre il fenomeno della di-
spersione scolastica e dell’emarginazione, della devianza, del disagio giovanile 
e del bullismo; 
6. collaborazioni con centri diurni, o cooperative o enti pubblici e privati, nel-
la funzione di supporto o contribuzione allo svolgimento di attività, al fine di 
offrire nuovi e diversi strumenti didattici anche di tipo informatico, integrativi, 
ed in particolare: studio e programmazione di attività di ricerca finalizzata alla 
programmazione di interventi mirati; e intervento territoriale, diffusione della 
cultura informatica e delle nuove tecnologie, costruzione di reti tra istituti per 
promuovere attività sinergiche di progettazione. 
7. interventi di consulenza nelle strutture organizzate del territorio tipo enti 
pubblici, privati, fondazioni, cooperative, associazioni; 
8. interventi in corsi di promozione, orientamento e formazione anche per i sog-
getti più bisognosi ovvero a maggiore rischio sociale; 
9. attività ricreative e sportive in particolare rivolte a minori, disabili e anziani; 
10. nella progettazione, creazione e gestione di strutture sociosanitarie e resi-
denze per fasce sociali di emarginazione; in modo particolare si evidenziano le 
quattro principali macro are di interesse relative alla mission associazionistica.

Area Sportiva-ricreativa
1. favorire la socialità fra i giovani; 2. l’avviamento allo sport  di persone con 
scarsi mezzi finanziari o con problemi sociali; 3. favorire anche qualora richiesto 
dalle istituzioni competenti un completo processo di rieducazione dell’utenza 
ospite dei Servizi Minorili, per il superamento delle tensioni che l’ambiente di 
contenimento può produrre sui soggetti devianti; 4. la realizzazione degli inter-
venti di attività motorie a favore dei minori dell’area penale; 5. di intervenire in 
quei settori d’ambito in cui è pregnante il disagio giovanile, la tossicodipenden-
za e l’uso di bevande alcoliche; 6. l’educazione corporea e motoria per l’afferma-
zione di abitudini salutistiche; l’uscita dal sedentarismo; la consapevolezza della 
salute psicofisica; la valorizzazione espressiva e comunicativa del corpo stesso; 7. 
la valorizzazione della dimensione ludico-ricreativa come opportunità di sociali-
tà; 8. l’acquisizione di una cultura sportiva fondata sui valori della continuità di 
pratica, dell’autodisciplina, dell’aggregazione; 9. il recupero giovanile attraverso 
la pratica del gruppo-palestra specifico; 10. costituzione di un gruppo multidi-
sciplinare, in cui psicologi sociologi, educatori, possono fondersi in esperienze 
teoriche e pratico comportamentali con istruttori giovanili e tecnici, garantendo 
una finalità di obiettivi e risultati tra i quali e soprattutto quella di venire in con-
tro ai genitori garantendo un processo di supporto strumentale all’ educazione 
civica; 11. qualificare l’associazione asd Dubla Boxe 2005 come operatrice nelle 
problematiche adolescenziali che impiega il gruppo multidisciplinare e l’attività 
giovanile del pugilato e la soft boxe come strumenti; con l’obiettivo di interveni-
re in contesti di aggregazione quali centri diurni e case famiglia.

Figure professionali 
Dr. Lidano Cantarelli, psicologo, sociologo esperto in psicodiagnosi,  specializ-
zando in psicoterapia transazionale; Dr. Attilio De Angelis, psicologo e psicotera-
peuta e tutor del corso per tirocinanti per la facoltà di psicologia dell’ università 
la Sapienza di Roma, Monica Zaralli coordinatrice del progetto SPES per le scuole 
medie Aldo Manuzio di Latina Scalo e De Magistris di Sezze ed il centro diurno 
Stefano Bottoni di Latina Scalo, Antonio Dubla tecnico di pugilato e coordina-
tore del progetto presso le scuole medie De Magistris di Sezze, Giovanni Cena e 
Corradini di Latina e addetto alle pubbliche relazioni con il comitato regionale 
ed il Coni e Roberto Petrignani tecnico giovanile e responsabile del centro di 
avviamento allo sport afferente alla dubla boxe 2005.

SPES, scherma pugilistica
educativa scolastica

ll terzo appuntamento ciclistico 
della F.I.C.- Fenalc dedicato al 9° 

Memorial “Erminio Destro”, te-
nutosi a Borgo Sabotino, è stato 
vinto da Roberto Mattei.  La nuo-
va Federazione al primo anno nel 
settore ciclismo, ha già all’attivo 
più di mille tesserati e 53 società 
affiliate provenienti da tutto il La-

zio, per la soddisfazione del presi-
dente della  Fenalc Alberto Spelda 
e per Lorenzo Quattrini, neo Presi-
dente della F.I.C.-Fenalc. Vincente 
la scelta di aver affidato il settore 
alle cure del  Movimento Ciclistico 
Latina, guidato ormai da più di 20 
anni da Alberto Borgognoni e Ivo 
Gasparetto. Duecentosedici atleti si 

sono presentati al nastro di parten-
za proprio nella piazza dedicata ad 
Erminio Destro: dopo la benedizio-
ne del parroco, la lunga carovana 
si portava sul circuito di gara. Trac-
ciato tutto pianeggiante con poche 
curve adatto alle alte velocità, per 
un tracciato di 72 chilometri. Vince 
Mattei su Zaottini e Pasquini. Nella 

seconda partenza dominio bis per  
Massimo Soprano, che si presenta 
al centro del gruppo già in testa ai 
200mt finali, rintuzzando il vano 
tentativo di Piersanti, ottimo se-
condo e Mattacchioni Mirko terzo 
classificato.  Nella terza partenza 
vince Brunetti  superando l’ottimo 
Leggeri e Lencio.

Roberto Mattei
è il vincitore
del 9° Memorial
“Erminio Destro”
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Stiamo per festeggiare 
l’anniversario della 
Liberazione, e subi-

to dopo ancora in piazza, 
a festeggiare la Festa del 
Lavoro. Due date del ca-
lendario laico che oggi, 

in questa Italia aggredita dalla crisi e dalla 
corruzione, vanno rilette e vissute con uno 
spirito tutto nuovo ma con l’afflato antico 
di quando e perché vennero istituite. Par-
lare di Lavoro e della sua festa nel ricordo 
dell’articolo 1 della nostra Carta Costituzio-
nale, oggi che il lavoro non c’è, e che i nu-
meri della disoccupazione sono ogni giorno 
vieppiù inarrestabili, soprattutto per quan-
to riguarda i giovani, può sembrare fuori 
luogo. Ma così non deve essere. Festeggia-
re il 25 aprile, proprio nell’attuale stagione 
del Paese, rappresenta un dovere verso le 

nuove generazioni. Per questo la Fenalc si 
è volentieri associata all’iniziativa promos-
sa dalla Biblioteca della Shoah di Fiuggi di 
celebrare il 25 aprile presso scuole e circoli 
associativi, nel ricordo di Piero Calamandrei. 
“La Costituzione è un pezzo di carta: la la-
scio cadere e non si muove. Perché si muo-
va bisogna ogni giorno rimetterci dentro il 
combustibile, bisogna metterci dentro l’im-
pegno, lo spirito, la volontà di mantenere 
queste promesse, la propria responsabilità. 
Per questo una delle offese che si fanno alla 
Costituzione è l’indifferenza alla politica”. 
Cosa Piero Calamandrei intendesse dire con 
queste parole è chiaro a tutti. Della Carta 
Costituzionale che contribuì a scrivere, egli 
fece un pilastro concettuale e culturale della 
nuova “religione civile” degli italiani, che si 
nutriva della partecipazione sociale. La sua 
lezione, noi del mondo associativo e della 

solidarietà la facciamo tutta nostra e che ser-
va da insegnamento ai cittadini di domani. 
Tornare a credere nello Stato perché lo Stato 
siamo noi. Tornare a credere nella politica 
per una nuova etica della politica. Tornare 
a credere nell’impegno perché “solo con la 
partecipazione collettiva e solidale alla vita 
politica un popolo può tornare padrone di 
sé”. Sono le esortazioni, rivolte agli italia-
ni, da uno dei padri fondatori della Costitu-
zione, tra i principali artefici della rinascita 
morale dell’Italia del secondo dopoguerra.  
Calamandrei non ha dubbi: Stato e politica, 
etica e impegno, responsabilità e senso del 
dovere. Parole forti, come si direbbe oggi, 
incitamenti chiari, espressi con slancio attra-
verso un pensiero folgorante, che non teme 
i confronti, non teme il ridicolo, non teme 
neppure i compromessi, gli aggiustamenti di 
cui la politica, spesso, ha bisogno.

La festa del lavoro…che non c’è
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L’INTERVENTO DEL MINISTRO PROF.FRANCESCO PROFUMO

Famiglia e scuola:
un’educazione libera e responsabile   

Al XVI Congresso dell’Associazione Genitori Scuole Cattoliche che si è svolto a Roma con una rifl essione sui temi della scuola e del rap-
porto con un’adeguata crescita umana dei ragazzi

Diceva il fi losofo Jacques Mari-
tain che l’educazione costituisce 
il “risveglio umano”: un’esor-

tazione a  concentrarsi, oggi più di 
prima, sulla formazione integrale dei 
ragazzi, valorizzandone le competen-
ze e i risultati di apprendimento, aiu-
tandoli in quella transizione verso il 
mondo del lavoro che deve diventare 
sempre più integrazione tra valori fa-
miliari e sociali, esperienza educativa 
e realtà professionale.
Possiamo farlo puntando su una mag-
giore centralità delle persone all’inter-
no delle reti di creatività delle imprese, 
dell’istruzione e della società civile, in 
grado di potenziare la libertà di scelta, 
e promuovendo la  sussidiarietà, non 
solo come valore, ma come pratica per 
la gestione dei servizi educativi tra le 
diverse agenzie a ciò preposte. 
Dobbiamo agevolare il confronto tra 
centri formativi diversi, promuovere 
un’autonomia responsabile, cioè ri-
fondare l’identità degli istituti scola-
stici dando loro competenza non solo 
in senso didattico, ma anche  gestiona-
le e fi nanziaria. Elevare il livello qua-
litativo della scuola italiana signifi ca 
anche permettere la  competizione tra 
i centri educativi, e creare un sistema 
integrato e policentrico. 
La ricchezza delle nazioni, oggi, si mi-
sura in termini di valorizzazione del 
capitale umano. Non si esce dalla cri-
si senza un progetto sull’uomo, il pil 
da solo non può bastare. Una buona 
scuola, allora, è la migliore eredità 
che possiamo lasciare ai nostri fi gli. 
Superando gli steccati ideologici spes-
so ancora frapposti tra scuola statale 
e paritaria, perché deve essere chiaro 
che entrambe concorrono al “bene co-
mune”.
Uno degli strumenti più effi caci per re-
alizzarla è il sistema della valutazione. 
La valutazione è leva di cambiamen-
to e innovazione, e serve a migliorare 
gli apprendimenti, le metodologie di 
insegnamento, a creare una carriera 
per i docenti. La valutazione aiuta gli 
insegnanti a progettare concreti per-
corsi di miglioramento della didattica, 
adattandoli alla classe di riferimento 
e alle esigenze di apprendimento dei 
ragazzi.
I nostri docenti meritano di più in 
termini di autonomia, formazione, 
premialità e carriera. L’obiettivo deve 
essere allora una loro nuova profes-

sionalizzazione, che darà impulso al 
rinnovamento della didattica e al com-
pletamento del processo di autonomia 
attraverso la valutazione.
L’età media degli insegnanti in Italia 
è alta, e va dai 48 anni nella scuola 
dell’infanzia ai 51 nelle scuole supe-
riori. C’è quindi la reale necessità di 
trovare nuove modalità per il reclu-
tamento di insegnanti giovani e pre-
parati, lavorando sia sulla formazione 
iniziale (nuove lauree magistrali, TFA) 
sia su quella in servizio. 
Certo non basta: occorre soprattutto 
creare un raccordo tra scuola e lavoro.

Dobbiamo lavorare su quelle condi-
zioni di mercato e di sistema, grazie 
alle quali la transizione scuola-lavoro 
diventi sempre più integrazione tra 
esperienza educativa e realtà profes-
sionale. La disoccupazione giovanile, 
ferma al 31%, è un dato non più tol-
lerabile.
Per questo, va potenziato anzitutto 
l’orientamento, per i ragazzi e per le 
famiglie. La sua assenza è stata in pas-
sato causa principale della dispersione 
e del mancato raggiungimento dei più 
alti gradi dell’istruzione.
Il mercato del lavoro oggi è bloccato 

perché non sempre abbiamo saputo 
indirizzare i giovani verso i settori in 
crescita o verso percorsi di studio che 
potevano rappresentare un canale di 
sviluppo per l’economia del paese. In 
sostanza, non abbiamo saputo guar-
dare lontano, nel preparare il futuro, 
per noi e per i ragazzi che si appresta-
vano a fare le scelte della vita.
In secondo luogo, l’Italia ha un grande 
bisogno di riappropriarsi della passio-
ne per i mestieri, con la valenza socia-
le che questo comporta. Puntare sul 
“successo formativo” più che su quello 
scolastico. In questo senso l’istruzione 
e la formazione professionale possono 
svolgere un ruolo primario, che l’Italia 
ha purtroppo per lungo tempo misco-
nosciuto. Stiamo portando avanti un 
progetto complessivo sulla formazio-
ne tecnico-professionale che coinvol-
ga le famiglie, le scuole, le aziende, i 
sindacati, e i territori con le loro singo-
le specifi cità, avendo al centro la fi gu-
ra dello studente da “accompagnare” 
nel suo percorso.
Anche per questo motivo partendo 
dai 59 Istituti Tecnici Superiori (ITS) 
creati nel 2010, proveremo a realizza-
re ora i poli tecnici professionali.
Defi nire gli standard delle competen-
ze comuni e delle competenze specifi -
che delle singole aree tecnologiche, si-
gnifi ca muoversi nell’ottica della sussi-
diarietà e del rispetto dell’autonomia 
responsabile dei soggetti formativi, 
al fi ne di garantire – da un lato – la 
spendibilità dei diplomi fi nali su tut-
to il territorio nazionale, e lasciare – 
dall’altro – ampi spazi per rispondere 
alle esigenze del territorio. 
Il nuovo impianto ordinamentale è in 
grado, attraverso quote di autonomia 
e fl essibilità, di adattarsi ai territori e 
alla specifi cità delle istituzioni scola-
stiche e, grazie alla quota di poten-
ziamento dell’offerta formativa e agli 
accordi col mondo dell’istruzione su-
periore e del lavoro, di dar vita a quel-
la personalizzazione dei percorsi che 
consentirà di sviluppare gli interessi e i 
talenti degli studenti. Necessitiamo di 
un progetto per l’Italia, che parta dal-
la cultura e sia inclusivo. Continuiamo 
a impegnarci tutti: dirigenti scolastici, 
professori, studenti, e noi genitori, 
che siamo parte attiva della “comuni-
tà educante scolastica” e abbiamo un 
compito primario essenziale di indiriz-
zo sulle scelte dei nostri fi gli. Grazie

di Alberto Spelda

Buona Pasqua
   a tutti

ROBERTO GONTERO NUOVO PRESIDENTE DELL’AGeSC
Il XVI Congresso Nazionale dell’Associazione Genitori Scuole Cattoliche, ha elet-
to Roberto Gontero alla presidenza nazionale per il prossimo triennio. Roberto 
Gontero, nato a Torino nel 1961, sposato con tre fi gli, ha maturato una grande 
esperienza di volontariato nell’Operazione Mato Groso in Brasile e poi nell’AGeSC 
dove è stato presidente regionale in Piemonte e in seguito vicepresidente nazio-
nale. Ha anche guidato il Movimento Scuola Libera piemontese. 

Nelle sue dichiarazioni programmatiche ha fra l’altro ribadito la centralità nell’azione educativa del-
la famiglia, che nel nostro Paese va sostenuta e promossa, e ha sottolineato la funzione sussidiaria 
della scuola e dello Stato in questo compito.
Ribadendo l’obiettivo strategico per la scuola e la società italiane della piena libertà di educazione, 
il nuovo presidente dell’AGeSC ha anche affermato: “E’ necessario ridisegnare il sistema educativo 
nazionale attorno ai ragazzi, completare il processo di attuazione dell’autonomia delle scuole e in-
sieme consentire il pieno e libero esercizio della responsabilità educativa dei genitori, costruendo un 
sistema scolastico pubblico pluralistico per il miglioramento della qualità delle istituzioni formative 
statali e paritarie”. Roberto Gontero, di Torino, sarà affi ancato come vicepresidente da Giancarlo 
Frare, di Treviso.
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